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Vita della Comunità












































RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Le tue mani son piene di fiori: 


dove li portavi fratello mio?


Li portavo alla tomba di Cristo,


ma l’ho trovata vuota sorella mia!





Alleluja, alleluja, Alleluja, alleluja,





Stai cantando un’allegra canzone:


dimmi perché canti fratello mio?


Perché so che la vita non muore,


ecco perché canto sorella mia!  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Fratelli e sorelle, Colui che oggi ci riunisce è Gesù, il buon Pastore. Egli ci conosce uno ad uno, e ci chiama per nome. Ad ognuno di noi rivolge un invito particolare. Ad ognuno chiede di fare la sua parte per la realizzazione del progetto di Dio. Siamo disposti a seguirlo, a lasciarci condurre da lui? Siamo pronti a perdere la nostra vita per lui?


ATTO PENITENZIALE


C: Tu sei il buon Pastore, Gesù, tu che non hai esitato a donarci la tua stessa vita. Ma noi abbiamo cercato altre guide, ci siamo affidati ad altri maestri, abbiamo percorso altre strade. Non abbiamo trovato la gioia che cercavamo e ora ci ritroviamo più poveri di prima. Perdonaci e abbi misericordia di noi. 





C: Signore Gesù, tu solo puoi condurci alla vera felicità. Ma tanti dubbi ci assalgono quando dobbiamo affrontare sacrifici e difficoltà. Signore, pietà!


A: Signore pietà.


C: Cristo Gesù, solo tu puoi portarci alla sorgente di acqua viva e dissetare le nostre attese. Ma tanti bisogni e tanta voglia di consumare investe la nostra vita. Cristo, pietà!


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, solo tu puoi parlare al cuore di ognuno di noi. Ma la tua parola ci risulta  scomoda, esigente. Signore, pietà!


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria a Dio nell'alto dei cieli ……





COLLETTA


C: O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato al potere regale del tuo Figlio le sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con la forza del tuo Spirito, e fa che nelle vicende del tempo, non ci separiamo mai dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita.  


Egli è Dio...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Quando alcuni cuori restano impenetrabili al messaggio evangelico, gli apostoli non si scoraggiano. Anzi lo considerano un segno: Dio va incontro a tutti gli uomini, anche ai pagani.


Dagli Atti degli Apostoli (13, 14. 43-52).


In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero.�Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella grazia di Dio.�Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: “Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra”». 


Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.


Parola di Dio   A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 99)


Il Vangelo è arrivato fino a noi e noi siamo il gregge del buon Pastore. Assieme al salmista invitiamo tutta la terra a condividere la nostra gioia. Diciamo insieme: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.





Acclamate il Signore, voi tutti della terra,


servite il Signore nella gioia,


presentatevi a lui con esultanza.


�Riconoscete che solo il Signore è Dio:


egli ci ha fatti e noi siamo suoi,


suo popolo e gregge del suo pascolo.


�Perché buono è il Signore,


il suo amore è per sempre,


la sua fedeltà 


di generazione in generazione. 





SECONDA LETTURA


Giovanni vede in cielo la folla di coloro che sono passati attraverso la persecuzione e che ora l’Agnello, il Cristo, guida alle fonti della vita.


Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo (7, 9. 14-17).


Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. �E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide col sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.


Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il sole né arsura alcuna,�perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita.


E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi»


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Io sono il buon pastore, dice il Signore; conosco le mie pecore, e le mie pecore conoscono me.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Gesù definisce innanzitutto chi è il vero discepolo: colui che ascolta la sua voce e lo segue. La fedeltà a Gesù è vita eterna, ora, seppure ancora in cammino verso la pienezza.


Dal vangelo secondo Giovanni (10, 27-30).


In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo


PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


Al Padre, che continuamente chiama operai per la sua messe, rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera, animati dalla consapevolezza che la testimonianza di ognuno contribuisce a creare il buon terreno per la fioritura delle vocazioni: Preghiamo insieme e diciamo: O Padre, rendici testimoni del tuo amore !





Con la luce e la forza dell’amore che la Pasqua ha immesso nei nostri cuori guida, o Padre, la tua Chiesa e fa’ che ci presentiamo al mondo come l’inizio dell’umanità risorta con Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen





LITURGIA EUCARISTICA


 


CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fà che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Nei cieli un grido risuonò: alleluia !


Cristo Signore trionfò: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Morte di croce egli patì: alleuia!


Ora al suo cielo risalì: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia!


Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia


Alleluia, alleluia, alleluia!





Tutta la terra acclamerà: alleluia!


Tutto il cielo griderà: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Gloria alla santa Trinità: alleluia!


Ora e per l’eternità: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





DOPO LA COMUNIONE


C: Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del cielo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen








SALUTO 


ALLA MADRE DEL RISORTO





Regina caeli, laetare, alleluia.


Quia quem meruisti portare, alleluia


Resurrexit, sicut dixit, alleluia.


Ora pro nobis Deum, alleluia !






































 





PARROCCHIA


SAN MARZIANO VESCOVO E MARTIRE


MEDE LOMELLINA 


Domenica 21 Aprile 2013


        IV domenica di Pasqua











� EMBED Word.Picture.8  ���








	iv domenica di pasqua
	iv domenica di pasqua



_1238874318.doc



